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L’uomo che ama tante 
donne: conosce la donna.
L’uomo che ama una 
donna: conosce l’amore

Sigmund Freud

parrocchia Santa Maria Assunta in Gorla Maggiore.  pro manuscripto.  stampato presso la Canonica.

Parole per pensare

Funerali
Lunedì 9 Novembre: Pasquale Colombo
Martedì 10 Novembre: Agostino Ferioli
Sabato 14 Novembre: Vittoria Tugnolo
Sabato 14 Novembre: Polidoro Vincenza

Affidiamo alle preghiere

Da porre in evidenza

“Elevarsi,  non per sovrastare, 
ma per aiutare gli altri a salire”.

Avvento
Ogni tempo di Avvento è un nuovo inizio. 
Ogni nuovo inizio è una opportunità per riprenderci dall’a-
bitudine e da tutti i rimandi di bene accumulati.
Soprattutto l’invito ad essere perseveranti ci sprona a ri-
tornare su quei piccoli passi che, uno dopo l’altro, ci han-
no allontanati dal Signore Gesù. Ci capita di distanziarci da 
Dio in modo indolore, impercettibile. Ma a piccoli costanti 
passi ci si può trovare molto lontani. Oppure molto vicini, 
se li si pongono nella direzione giusta.
Convertirsi significa proprio invertire la rotta. Convertirsi: 
cambiare direzione ai passi che ci allontanano da Cristo.
Buon Avvento!

Il Natale è la festa della luce. Le nostre città diventano tutte più sfavillanti. Sembra che ci sia un’intuizione acutissima – o 
almeno un istinto inconsapevole – che ispira questo fenomeno, oltre il gioco incontestabile degli interessi economici. E’ 
il cuore del cristiano del nostro popolo, che accendendo le luminarie pare voglia sforzarsi di onorare meglio Colui che è 
‘lo splendore del Padre’: ‘Luce da Luce’, come ripetiamo nel Credo. E’ probabilmente un omaggio inconscio, espresso in 
termini scenografici, a colui che è ‘la luce vera, quella che illumina ogni uomo’ (Gv 1,9).
O forse, e più verosimilmente, questo tripudio di lampade è la nostalgia e il rimpianto dell’uomo moderno, che quanto 
più si sente smarrito nel buio dell’esistenza, non conoscendone più né il significato né il fine, tanto più vuol esprimere il 
suo orrore per le tenebre dello spirito e la sua sete di verità.
Noi siamo fatti per la verità. Se la verità di Dio non ci illumina più, il nostro essere si fa pallido ed esangue, come le piante 
cresciute in cantina. Anche se i nostri giorni sembrano chiassosi e variopinti, senza questa luce noi ci addentriamo a poco 
a poco in un’esistenza senza colore e senza gioia.
Celebrare seriamente il Natale vuol dire anche rischiarare i nostri pensieri e i nostri passi, purché ci decidiamo a esporci 
senza schermi al sole del Verbo di Dio, che è venuto ‘ad abitare in mezzo a noi’ (Gv 1,14).
Il Natale è la festa della vita. Abbiamo tutti l’impressione come di un’accresciuta vitalità che contraddistingue il tempo 
natalizio. Si fanno programmi eccezionali di svago; si ricercano cibi inconsueti; si ravvivano le amicizie, le parentele, i 
rapporti umani con la consuetudine dei regali. Parrebbe che in questi giorni la gente voglia vivere con più slancio e più 
intensità.
Forse è, anche qui, il riconoscimento che con la venuta del Figlio di Dio un torrente di conoscenza e di amore ha fatto 
irruzione nel mondo e tutti noi siamo stati riscattati dall’eredità di Adamo, che è la condanna a morire. Gli uomini non se 
ne rendono conto, ma la loro frenesia natalizia è un tentativo ignaro e involontario di rendere in qualche modo mon-
danamente sperimentabile quanto san Giovanni, l’apostolo che ha posato il capo sul cuore di Gesù, ha scritto nella sua 
prima lettera: ‘La vita si è fatta visibile, noi l’abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita 
eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi’ (1 Gv 1,2). O, più probabilmente, la frenesia natalizia è un tentativo 
di mascherare il vuoto che c’è nel cuore dell’uomo, è l’appello disperato a superare i sintomi di morte che intristiscono la 
società dei nostri tempi. Non li elenchiamo, perché la cosa più giusta fa dare è rianimare la speranza e ritrovare l’energia 
e l’esuberanza di vita del Verbo che si è fatto carne: vita e speranza assicurate a tutti coloro che decidono di accoglierlo e 
di credere nel suo nome”.

di Giacomo Biffi

Inizia il Tempo forte dell’Avvento
Il Figlio di Dio si fa uomo per salire sulla Croce



Recapiti

Don Valentino Viganò
            0331. 610060
Cellulare Don Valentino

348. 1602474
E-mail Don Valentino           

signorparroco@libero.it
Diacono
   Emanuele Ferrari         0331. 610066
Segreteria Parrocchiale   

392. 9131119
Oratorio San Carlo   

351.6249922
Parrocchia   

0331. 618860
Responsabile di Oratorio
   Mirko Monza 349.1232178

Direttore di Oratorio
   Simone Colombo         327.0287557

Presidente calcio e pallavolo OSC
   Alessio Murace 340. 0613743

Sito parrocchiale 
www.parrocchiadigorlamaggiore.it
E-mail 
segreteria@
parrocchiadigorlamaggiore.it

16 lunedì 17 martedì

18 mercoledì 19 giovedì

20venerdì 21 sabato

22 Domenica

Calendario Liturgico - Tempo di Avvento

oggi le lampade ardono per:
Fam. Pegorin e Bidorini - Don Valentino

oggi le lampade ardono per:
Fam. Calloni e Gagliardi - Fam Pegorin e Bidorini

oggi le lampade ardono per:
mio frastello - vivi e defunti

oggi le lampade ardono per:
Rolanda - tutti noi

oggi le lampade ardono per:
Albertina e Fortunato - Augusta

oggi le lampade ardono per:
mio nipote - le Anime del Purgatorio

oggi le lampade ardono per:
i nostri morti - Pietro

Offerte

Settimana dal 2 al 8 Novembre
Messe Feriali € 263,53
Messe Festive € 347,62
Candele € 392,01

Alloro € 372,00

ACLI

Orari di Apertura
Chiuso per “zona rossa”

Seconda Domenica di Avvento.  II settimana del salterio.
morello

Celebrazioni
ore 8.10 in parrocchia: Ora Media III e Aspersione con l’Acqua Santa
ore 8.30 in parrocchia: Santa Messa
  Bosetti Egidio e Colombo Angela (legato)
  Luigia Panigada (messe gregoriane)

ore 10.50 in parrocchia: Aspersione con l’Acqua Santa
ore 11.00 in parrocchia: Santa Messa Cantata
  Turconi Angelo, Pierina e Martino, Agnese

ore 17.50 in parrocchia: Aspersione con l’Acqua Santa
ore 18.00 in parrocchia: Santa Messa
  Nadia Diodati. Per un defunto

Segreteria

Orari di Apertura
Chiuso per “zona rossa”

CARITAS

Orari di Apertura
Chiuso per “zona rossa”

Celebrazioni
ore 7.55 in parrocchia: Santo Rosario
ore 8.30 in parrocchia: Santa Messa
  Vanetti Pasquale e Luigia e Pereni Angelo
  Luigia Panigada (messe gregoriane)

Celebrazioni
ore 7.55 in parrocchia: Santo Rosario
ore 8.30 in parrocchia: Santa Messa
  Bosetti Don Davide (legato)
  Luigia Panigada (messe gregoriane)

Celebrazioni
ore 7.10 in parrocchia: Coroncina
ore 8.30 in parrocchia: Santa Messa
  Pedrini Romano e Carlo
  Luigia Panigada (messe gregoriane)

Celebrazioni
ore 7.55 in parrocchia: Santo Rosario
ore 8.30 in parrocchia: Santa Messa
  Luigia Panigada (messe gregoriane)

ore 15.00: in parrocchia: Confessioni

ore 17.45 in parrocchia: Compieta e Asp.
ore 18.00 in parrocchia: Santa Messa festiva
  Giovanni e Teresio. 
  Brogioli Antonio, Anna e Riziero Caimi.

Celebrazioni
ore 7.55 in parrocchia: Santo Rosario
ore 8.30 in parrocchia: Santa Messa
  Spera Vincenzo e Anna
  Luigia Panigada (messe gregoriane)

Celebrazioni
ore 7.55 in parrocchia: Santo Rosario
ore 8.30 in parrocchia: Santa Messa
  Sac. Macchi Roberto e famigliari defunti (legato)
  Luigia Panigada (messe gregoriane)

Feria di Avvento
morello

Celebriamo la Santa Messa
Propria

messalino dei Santi a pagina No
messalino dell’Incarnazione a pagina 113

Feria di Avvento
morello

Celebriamo la Santa Messa
Propria

messalino dei Santi a pagina No
messalino dell’Incarnazione a pagina 128

Feria di Avvento
morello

Celebriamo la Santa Messa
Propria

messalino dei Santi a pagina No
messalino dell’Incarnazione a pagina 136

Feria di Avvento
morello

Celebriamo la Santa Messa
Propria

messalino dei Santi a pagina No
messalino dell’Incarnazione a pagina 144

Presentazione di Maria
memoria.  bianco

Celebriamo la Santa Messa
Propria

messalino dei Santi a pagina No
messalino dell’Incarnazione a pagina No

Sant’Elisabetta
memoria.  bianco

Celebriamo la Santa Messa
Dal Comune nel natale delle Sante

messalino dei Santi a pagina 56. 1156 
messalino dell’Incarnazione a pagina 120


